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Fonte: RSI News 

Una giuria di Boston ha condannato la multinazionale farmaceutica Pfizer ad una multa di 47,36 milioni di dollari per 
marketing illegale dell’antiepilettico Neurontin. La multa è stata automaticamente triplicata a 142,1 milioni di dollari, 
in base ad una legge federale, il Racketeer Influenced and Corrupt Organisation Act (RICO), finalizzata a contrastare 
le associazioni di tipo mafioso. 
 
Pfizer è stata giudicata colpevole di aver promosso il Neurontin anche per indicazioni terapeutiche per le quali non ha 
ricevuto l’autorizzazione – come dolori neuropatici, emicrania e disturbi bipolari - manipolando i risultati degli studi 
clinici, che dimostravano l’inefficacia del farmaco per questi disturbi. 
 
La causa era stata promossa nel 2005 dall’organizzazione sanitaria Kaiser Permanente. Pfizer ricorrerà in appello 
contro la sentenza. 
 
Per la promozione illegale e fraudolenta del Neurontin, Pfizer aveva già patteggiato, nel 2004, il pagamento di una 
penale di 240 milioni di dollari. In quel caso, i reati erano stati commessi dalla casa farmaceutica Warner-Lambert, 
acquistata da Pfizer nel 2000. 
 
Il patteggiamento prevedeva anche un accordo di integrità aziendale, che successivamente Pfizer ha violato, 
promuovendo illegalmente altri tredici farmaci, anche attraverso il pagamento di tangenti ai medici. Per questi nuovi 
reati, lo scorso settembre Pfizer ha patteggiato con il dipartimento della Giustizia statunitense il pagamento di 2,3 
miliardi di dollari. 

 


